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NOTIZIARIO PARROCCHIALE 
Cari parrocchiani,  
penso che questo dovrà essere un Natale diverso! Siamo tutti chiamati a un  
serio rinnovamento: concentriamoci sull’essenziale. Proviamoci!  
La regola del distanziamento ci ha fatto riscoprire l’esigenza delle relazioni e 
abbiamo compreso più profondamente l’importanza di un abbraccio, di una 
stretta di mano, di un bacio. 
Nell’incarnazione Dio si fa vicino, nostro compagno di viaggio.  
L’uomo e la donna, il bambino, il giovane e il vecchio, possono essere  
guardati e amati come immagine di Dio, sua abitazione e luogo in cui  
incontrarlo. Nessuna filosofia è mai arrivata a sognare un Dio così vicino e 
presente nel cuore dell’uomo.  
La Luce eterna è qui per illuminare le tenebre; il bambino adagiato nella man-
giatoia, povero e inerme, nasconde nella sua debolezza, la forza e la  
potenza dell’Amore che non teme il sacrificio. 
Riscopriamo le cose semplici.  
Papa Francesco nella sua lettera sul presepe, scrive: «i poveri e i semplici nel 
presepe ricordano che Dio si fa uomo per quelli che più sentono il bisogno del 
suo amore e chiedono la sua vicinanza. Dal presepe emerge chiaro il 
messaggio che non possiamo lasciarci illudere dalla ricchezza e da tante  
proposte effimere di felicità».  
Il mistero del Natale porti Speranza a tutta la nostra comunità: a quanti  
vivono nel dolore e nella malattia; a quanti sono stati colpiti dalla crisi  
economica; agli anziani che più di altri risentono di tante restrizioni; ai  
ragazzi che hanno visto ridursi a zero ogni possibilità di socializzazione con 
la chiusura della scuola e delle attività sportive e ai bambini che più di tutti si 
sono dovuti adattare a situazioni di emergenza; alle mamme e ai papà che in 
questo tempo, più che mai hanno dovuto affrontare l’avventura dell’educa-
zione e dell’accompagnamento dei loro figli.  
Buon Natale di vero cuore a tutti voi!  
Il bambino di Betlemme, luce per il mondo, porti la pace vera nelle vostre  
case, giunga abbondante a chi ha maggiormente bisogno di consolazione e di 
speranza.   Un abbraccio a tutti voi. 
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PROGRAMMA di DICEMBRE 

Venerdì 2 dicembre:  Ore 17, 00 – Novena e adorazione  
                                                               Eucaristica 
 
Domenica 4 dicembre: ore 9, 30 – Incontro della Fraternita 
                                  Laica Domenicana a S. Marco 
 
Giovedì 8 dicembre: ore 18, 00 – S. Messa con professioni di 
                  alcuni componenti della Fraternita Domenicana 
 
Venerdì 9 dicembre:  Ore 17, 00 – Adorazione Eucaristica 
 
Lunedì 12 dicembre: Incontro dei giovani, nella Basilica di 
                                  S. Marco, alle ore 19, 00.  
 
Martedì 13 dicembre: ore 16, 30, nel salone parrocchiale,  
                                           Catechesi per gli adulti  
 
Mercoledì 14 dicembre: ore 19, 30 – Consiglio parrocchiale 
 
Giovedì 15 dicembre: ore 17, 30 – Novena del S. Natale 
 
Venerdì 16 dicembre:  Ore 17, 00 – Novena e adorazione  
                                                          Eucaristica 
                                    Ore 20, 30 – Incontro Giovani Famiglie. 
 
Sabato 17 dicembre: :  ore 16, 30 – Nel salone S. Tommaso:  
                            incontro della Fraternita Laica Domenicana 
 
Lunedì 19 dicembre: ore 20, 30 – Saggio natalizio dei ragazzi 
                            della scuola “Victor Hugo”. Ingresso gratuito 
 
Venerdì 23 dicembre:  Ore 17, 00 – Novena e adorazione  
                                                                Eucaristica 
 
Sabato 24 dicembre:  Ore 23, 40 – Lucernario e, a seguire, 
      S. Messa di Mezzanotte e benedizione dei Bambinelli. 
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Saranno presenti alcuni Zampognari provenienti dall’Abruzzo  
                                                                         
Domenica 25 dicembre: SANTO NATALE 
 
Lunedì 26 dicembre: Incontro dei giovani, nella Basilica di 
                                  S. Marco, alle ore 19, 00.  
 
Sabato 31 dicembre: ore 18,00 – S. Messa con il canto del  
                                                        “Te Deum” 
 
 
 
O Holy Night! – racconto di Natale 
 

Questo non è un racconto di pura fantasia, ma solo una  
semplice storia vera 

Ugo non è un uomo come tutti gli altri, perché lui è un  
cercatore di stelle e forse è per questo che è mio amico, perché 
anch’io sono una  cercatrice di stelle, ma mentre io mi limito a 
guardarle per catturarne la poesia, lui invece oltre a questo fa 
della buona filosofia e andando oltre, delle ottime osservazioni 
scientifiche, perché da astronomo molto più che dilettante  
quale è, ha inviato le sue osservazioni ad alcune riviste  
specializzate, ricevendone in cambio ringraziamenti e  
incoraggiamenti ad approfondire certe sue ricerche.Detto  
questo sarà molto più facile capire tutto il resto, perché i  
cercatori di stelle, sono un po’ diversi da tutti gli altri e quindi 
anche i loro comportamenti e i loro sentimenti seguono vie  
diverse da quelle usuali 
O Holy  Night, il bellissimo canto di Natale è stato trovato da 
Ugo in una di queste vie, una notte di Natale di qualche anno 
fa………….Un giorno, non ricordo più quando, ma eravamo 
vicino al dieci di agosto, stavamo proprio parlando di stelle e 
del fatto che sarebbe stato bello poter organizzare un incontro 
con tutti i ragazzi,  per guardare la volta celeste proprio in  
occasione di San Lorenzo.  Fu solo un caso e solo un attimo, 
ma all’improvviso dalla sua camicia fece capolino una  
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medaglietta d’oro  che mostrava incise solo poche parole in 
corsivo, che però riuscii a leggere:  O Holy Night!.Che vuol  
dire? gli domandai additando la medaglietta e  non riuscendo a 
trattenere la curiosità.  Vuol dire  O Notte Santa! Mi rispose 
tranquillamente lui. Questo lo so anch’io, quello che volevo 
dire è perché ce l’hai scritto su una medaglietta?! Ugo mi 
guardò, poi sorrise  e mi disse Ora te lo spiego e cominciò a 
parlare lentamente, inizialmente un tantino a disagio come chi 
sa di stare mettendo a nudo i suoi sentimenti più reconditi e si-
curamente  come se stesse rivivendo quel momento che andava 
a raccontarmi…….“……Tre anni fa non era proprio un bel pe-
riodo per me, anzi ero decisamente a terra per i motivi che co-
nosci assai bene e che quindi non è il caso di ricordare. Non so 
perché, ma via via che vedevo tutti i preparativi del Natale, 
tutti gli addobbi, le vetrine colorate, tutto quel parlare di festa 
insomma, mi sentivo sempre più triste, sempre più desideroso 
di sparire, sempre più solo.  Tu sai quanto è  importante per me 
il Natale e che cosa abbia sempre rappresentato nella mia vita, 
…ma quella volta no! Mi dava  
noia, lo sentivo falso, pesante, opprimente. La notte di Natale 
decisi che sarei stato solo, non avevo voglia di vedere nessuno 
e così mi preparai a passarla sul terrazzo insieme al mio  
cannocchiale. Ma non riuscivo a vedere niente. Vedevo solo il 
buio della notte che incombeva sulle stelle, le avvolgeva, le 
catturava,…. lo stesso buio che aveva catturato la mia 
anima!.....Neanche ciò che mi piaceva tanto riusciva più a  
interessarmi! Mi sentii veramente solo nell’universo. Non mi 
accorsi subito della musica,o se anche me  ne resi conto, la 
considerai solo qualcosa che veniva a disturbare il vuoto che 
avevo cercato di fare intorno, ma poi lentamente questa si  
insinuò dentro di me e nonostante me stesso mi costrinse ad  
ascoltare. La melodia arrivava chiara, non così le parole e chi 
l’ascoltava nella casa dalla quale proveniva, la faceva  
ricominciare non appena terminava e anche se non sapevo che 
cosa dicessero le parole che non riuscivo a sentire, a un certo 
punto mi accorsi che non mi interessava, perché erano quelle 
note, solo quelle note che erano entrate nel mio cuore, dentro 
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l’anima, che l’avevano dilatata permettendo alle emozioni di ri-
prendere il giusto posto. Hai presente i maestri del colore che 
con le loro pennellate danno vita a qualcosa di inanimato? Per 
me fu così,  e mentre quella musica mi inondava, era come se 
un pennello dipingesse di luce tutto quello che avevo intorno, 
le case, gli alberi, le colline che vedevo lontane,  fino ad  
arrivare al cielo…. e più su più su! E mi ritrovai a dare io  
parole a quella musica. Sentivo me stesso che diceva  
silenziosamente ‘O notte santa, grazie che sei venuta a ripor-
tarmi quella luce che credevo di non essere più capace di  
vedere. Grazie di aver riportato la luce nel mondo del quale io 
sono parte vivente, cuore pulsante, mente vigilante. Grazie per 
me e per tutti quelli che cercano la luce e che la trovano nel 
momento in cui si arrendono a qualcosa di più grande che li 
cattura, li guida verso nuove sponde’. ………Ecco! Tutto qui!  
Sicuramente le parole non rendono giustizia al caldo  
sentimento di appartenenza all’Essere, che provai in quel  
momento e che da allora perdura in me,  ma da allora sentii che 
volevo trattenere quel momento vicino a me…che mi  
ricordasse sempre ciò che avevo vissuto………” 
Ugo tacque e per un lungo momento l’emozione che era scorsa 
tra noi rimase tangibile nell’aria in cui l’aspra canicola di  
agosto per un attimo si ammorbidì nella bianca tenerezza del 
Natale….poi il tempo ricominciò a scorrere. 
Io e Ugo non abbiamo più parlato di questa cosa, ma da allora 
O Holy Night è diventato anche per me qualcosa di molto  
importante, una musica interiore che mi accompagna nelle mie 
lunghe passeggiate in cui il pensiero sale in alto a cercare forza 
per affrontare le prove della vita, che mi accompagnerà nella 
notte di Natale, una musica alla quale anch’io ho cominciato a 
dare parole mie, diverse di volta in volta,  ma che parlano  
sempre di Luce. 
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Conosci l’Associazione del Rosario Perpetuo? 

 

La nostra chiesa è il luogo di riferimento per l’Associazione del 
Rosario Perpetuo. 
Circa centomila iscritti si impegnano a pregare una volta al mese 
un rosario durante un’ora scelta liberamente. L’idea è quella di 
fare in modo che ogni momento dell’anno sia coperto da una 
grande famiglia che prega il Rosario. Questa grande famiglia è 
unita spiritualmente intorno alla nostra chiesa di Santa Maria 
Novella. Per i membri dell’associazione si celebra ogni giorno 
una santa messa, preghiere di suffragio per i defunti, e si prega 
il Rosario alle loro intenzioni. 

Ti piacerebbe iscriverti? 
Scrivi una e-mail a segreteria@rosarioperpetuo.eu, 

 o visita il sito www.rosarioperpetuo.eu, 
o chiama lo 055.355680 

ti aspettiamo! 

 
PARROCCHIA S. MARIA NOVELLA 

Piazza S. Maria Novella, 18  -  50123 Firenze 
Parroco - cell. 347.61.14.168 

 
e-mail parroco: graziano.lezziero@tiscali.it 

 
e-mail vice-parroco: manuel88tao@live.it 

 
Sito della Parrocchia – 

parrocchiasantamarianovella.it 
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